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Vela
Vertenze lavoro

√ Semplice 
√ Rapida 
√ Precisa

Hai bisogno di sapere quanto costa un lavoratore?
Hai bisogno di una stima dei costi da sostenere per un dipendente?

 Costo Rapido ti offre:
  Tabelle precalcolate per circa 100 settori contrattuali
  dal Gennaio 2011 a oggi

  In un unico prospetto le variazioni del costo del lavoro
  dovute ai rinnovi contrattuali ed alle modifiche
  legislative

Richiedi informazioni su
www.indicitalia.it/tuttolavoro

“Tutto Lavoro”, “Costo del Lavoro” e “Vela” sono prodotti Indicitalia correlati a “Costo Rapido” utili per fornirti strumenti ancora più completi.

La più veloce
guida online
per la stima del
costo del lavoro
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Aree di crisi industriale complessa - Mobilità in deroga .............................................................. 19
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21 agosto
lunedı̀ Ravvedimento entro 90 giorni delle ritenute e dell’IVA

mensile/trimestrale

ADEMPIMENTO " I contribuenti possono effettuare l’adempimento omesso o insufficiente entro 90 giorni dal
termine ordinario versando il tributo unitamente alla sanzione ridotta pari all’1,67% (1/9 del
15%) dell’imposta non versata e gli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione
giorno per giorno esclusivamente mediante modalità telematiche.

SOGGETTI
OBBLIGATI "

Tutti i contribuenti che intendono regolarizzare eventuali omissioni ed irregolarità in relazione
al versamento delle ritenute alla fonte e/o dell’imposta sul valore aggiunto che andavano
versate entro il 16 maggio 2017.

FLUSSO DI
LAVORO "

Il contribuente deve effettuare l’adempimento omesso o irregolarmente eseguito con le mo-
dalità ordinarie del versamento del tributo (si rimanda alla scadenza di versamento dell’Iva e
delle ritenute del 16 maggio) unitamente al versamento della sanzione ridotta pari ad un nono
del minimo (1/9 del 15%) dell’imposta non versata e degli interessi moratori calcolati al tasso
legale con maturazione giorno per giorno.
Il pagamento del tributo omesso o versato in misura insufficiente, maggiorato degli interessi,
e delle sanzioni pecuniarie connesse pari all’1,67% (un nono del minimo - 15%), è eseguito
esclusivamente con modalità telematiche:
a) esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate,
nel caso in cui, per effetto delle compensazioni effettuate, il saldo finale sia di importo pari a
zero;
b) esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate
e dagli intermediari della riscossione convenzionati con la stessa, nel caso in cui siano effet-
tuate delle compensazioni e il saldo finale sia di importo positivo.
Con comunicato stampa 2 marzo 2016 è stato previsto che i contribuenti possano effettuare i
versamenti con modello F24 anche attraverso i canali telematici messi a disposizione dai
Prestatori di Servizi di Pagamento (Psp) diversi dalle banche che offrono sistemi di pagamento
come l’home banking, iscritti all’apposito albo di Banca d’Italia. L’Agenzia delle Entrate e
l’Associazione Italiana Istituti di Pagamento e di Moneta Elettronica (Aiip) hanno, infatti, sti-
pulato un accordo per il servizio di accoglimento con modalità telematiche delle deleghe di
pagamento relative ai versamenti unitari (Servizio F24). È quindi possibile effettuare i paga-
menti F24 telematici non solo tramite le banche e Poste italiane spa, ma anche attraverso gli
Istituti di pagamento e di moneta elettronica che aderiranno al servizio.
I codici tributo da utilizzare per il versamento delle sanzioni pecuniarie sono i seguenti:

Codice tributo

8906 Sanzione pecuniaria sostituti d’imposta

8904 Sanzione pecuniaria IVA

8926 Sanzione addizionale comunale all’IRPEF - ravvedimento

Con provvedimento del 12 aprile 2012, sono stati approvati i nuovi modelli di versamento
‘‘F24’’ ed ‘‘F24 accise’’, nei quali è prevista, tra l’altro, l’indicazione del mese di riferimento.
Con risoluzione n. 395/2007 vengono definiti i codici tributo per i quali in sede di compilazione
del modello F24 occorre riportare nel campo ‘‘rateazione /regione/prov./mese rif’’ della sezio-
ne Erario e nel campo ‘‘rateazione/mese rif.’’ delle sezioni Regioni ed IMU ed altri tributi locali,
l’informazione del mese di riferimento, espresso nella forma ‘‘00MM’’, ferme restando le
ulteriori istruzioni previste in sede di istituzione dei codici in parola; in particolare la suddetta

Attenzione. Qualora la scadenza indicata cada di sabato o di giorno festivo è possibile lo slittamento al

primo giorno lavorativo successivo. La scadenza che cade di domenica slitta direttamente al giorno lavorativo

successivo
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specifica deve essere riportata, con riferimento alla scadenza in oggetto, per il codice 8906.
Con provvedimento 25 maggio 2012 è stato approvato il modello di versamento denominato
‘‘F24 Semplificato’’, composto da una sola pagina, per eseguire i versamenti unitari ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in favore dell’Erario, delle Regioni e
degli Enti locali.
Il codice tributo da utilizzare per il versamento degli interessi per ravvedimento IVA è il
seguente:

Codice tributo

1991 Interessi sul ravvedimento - IVA

Il codice tributo 1991 deve essere esposto nella sezione ‘‘erario’’, esclusivamente in corri-
spondenza delle somme indicate nella colonna ‘‘importi a debito versati’’; nel campo anno di
riferimento deve essere evidenziato l’anno d’imposta cui si riferisce il ravvedimento espresso
nella forma AAAA.
Il versamento separato degli interessi non è applicabile per i versamenti di interessi sulle
ritenute e delle addizionali comunali all’IRPEF da parte dai sostituti d’imposta. Tali versamenti
continueranno ad essere effettuati con il codice del tributo, cumulando quanto dovuto per
interessi e dandone distinta indicazione nel quadro ST del modello 770.

Ravvedimento relativo al versamento delle ritenute
e dell’IVA mensile

ADEMPIMENTO " I contribuenti possono effettuare l’adempimento omesso o insufficiente del mese prece-
dente versando il tributo unitamente alla sanzione ridotta pari all’1,5% (1/10 del 15%) dell’im-
posta non versata e gli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per
giorno esclusivamente mediante modalità telematiche.

SOGGETTI
OBBLIGATI "

Tutti i contribuenti che intendono regolarizzare eventuali omissioni ed irregolarità in relazio-
ne al versamento delle ritenute alla fonte e/o dell’imposta sul valore aggiunto che andavano
versate entro il 17 luglio 2017.

FLUSSO DI
LAVORO "

Il contribuente deve effettuare l’adempimento omesso o irregolarmente eseguito con le mo-
dalità ordinarie del versamento del tributo (si rimanda alla scadenza di versamento dell’Iva e
delle ritenute del 17 luglio) unitamente al versamento della sanzione ridotta pari ad un decimo
del minimo (1/10 del 15%) dell’imposta non versata e degli interessi moratori calcolati al tasso
legale con maturazione giorno per giorno.
Il pagamento del tributo omesso o versato in misura insufficiente, maggiorato degli interessi,
e delle sanzioni pecuniarie connesse pari all’1,5% (un decimo del minimo - 15%), è eseguito
esclusivamente con modalità telematiche:
a) esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate,
nel caso in cui, per effetto delle compensazioni effettuate, il saldo finale sia di importo pari a
zero;
b) esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate
e dagli intermediari della riscossione convenzionati con la stessa, nel caso in cui siano effet-
tuate delle compensazioni e il saldo finale sia di importo positivo.
Con comunicato stampa 2 marzo 2016 è stato previsto che i contribuenti possano effet-
tuare i versamenti con modello F24 anche attraverso i canali telematici messi a disposi-
zione dai Prestatori di Servizi di Pagamento (Psp) diversi dalle banche che offrono sistemi
di pagamento come l’home banking, iscritti all’apposito albo di Banca d’Italia. L’Agenzia
delle Entrate e l’Associazione Italiana Istituti di Pagamento e di Moneta Elettronica (Aiip)
hanno, infatti, stipulato un accordo per il servizio di accoglimento con modalità telemati-
che delle deleghe di pagamento relative ai versamenti unitari (Servizio F24). È quindi
possibile effettuare i pagamenti F24 telematici non solo tramite le banche e Poste italiane
spa, ma anche attraverso gli Istituti di pagamento e di moneta elettronica che aderiranno
al servizio.
I codici tributo da utilizzare per il versamento delle sanzioni pecuniarie sono i seguenti:

SCADENZE AGOSTO 2017
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Codice tributo

8906 Sanzione pecuniaria sostituti d’imposta

8904 Sanzione pecuniaria IVA

8926 Sanzione addizionale comunale all’IRPEF - ravvedimento

Con provvedimento del 12 aprile 2012, sono stati approvati i nuovi modelli di versamento
‘‘F24’’ ed ‘‘F24 accise’’, nei quali è prevista, tra l’altro, l’indicazione del mese di riferimento.
Con risoluzione n. 395/2007 vengono definiti i codici tributo per i quali in sede di compilazione
del modello F24 occorre riportare nel campo ‘‘rateazione /regione/prov./mese rif’’ della sezio-
ne Erario e nel campo ‘‘rateazione/mese rif.’’ delle sezioni Regioni ed IMU ed altri tributi locali,
l’informazione del mese di riferimento, espresso nella forma ‘‘00MM’’, ferme restando le
ulteriori istruzioni previste in sede di istituzione dei codici in parola; in particolare la suddetta
specifica deve essere riportata, con riferimento alla scadenza in oggetto, per il codice 8906.
Con provvedimento 25 maggio 2012 è stato approvato il modello di versamento denominato
‘‘F24 Semplificato’’, composto da una sola pagina, per eseguire i versamenti unitari ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in favore dell’Erario, delle Regioni e
degli Enti locali.
Il codice tributo da utilizzare per il versamento degli interessi per ravvedimento IVA è il
seguente:

Codice tributo

1991 Interessi sul ravvedimento - IVA.

Il codice tributo 1991 deve essere esposto nella sezione ‘‘erario’’, esclusivamente in corri-
spondenza delle somme indicate nella colonna ‘‘importi a debito versati’’; nel campo anno di
riferimento deve essere evidenziato l’anno d’imposta cui si riferisce il ravvedimento espresso
nella forma AAAA.
Il versamento separato degli interessi non è applicabile per i versamenti di interessi sulle
ritenute e delle addizionali comunali all’IRPEF da parte dai sostituti d’imposta. Tali versamenti
continueranno ad essere effettuati con il codice del tributo, cumulando quanto dovuto per
interessi e dandone distinta indicazione nel quadro ST del modello 770.

Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, di dipendente e
su provvigioni

ADEMPIMENTO " I soggetti che hanno corrisposto compensi per prestazioni di lavoro dipendente e assimilato a
lavoro dipendente, compensi per prestazioni di lavoro autonomo a professionisti, artisti, in-
ventori e a lavoratori autonomi occasionali e provvigioni, assunzione di obblighi di fare, non
fare e permettere, applicando la ritenuta nella misura del 20%, devono effettuare il versa-
mento delle ritenute.

SOGGETTI
OBBLIGATI "

– Società di capitali
– enti commerciali di diritto pubblico o privato- enti non commerciali di diritto pubblico o

privato
– associazioni non riconosciute
– consorzi
– società non residenti
– società di persone
– associazioni per l’esercizio di arti e professioni
– società di armamento
– società di fatto
– persone fisiche che esercitano imprese commerciali, arti, professioni o imprese agricole
– condomini che hanno corrisposto nel mese precedente:
a) compensi per prestazioni di lavoro dipendente e assimilato a lavoro dipendente;
b) compensi per prestazioni di lavoro autonomo a professionisti, artisti, inventori e a lavoratori
autonomi occasionali, applicando la ritenuta nella misura del 20%;
c) provvigioni inerenti a rapporti di commissioni, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di
commercio e di procacciamento di affari;
d) compensi per prestazioni di lavoro autonomo, anche non abituali, derivanti dall’assunzione
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di obblighi di fare, non fare o permettere, che ai sensi dell’articolo 67, comma 1, lettera l), del
TUIR, rientrano nella categoria dei redditi diversi;
e) corrispettivi per prestazioni relative a contratti di appalto di opere e servizi, anche se rese a
terzi o nell’interesse di terzi, effettuate nell’esercizio di impresa nei confronti di condomini (la
ritenuta è operata anche se i corrispettivi sono qualificabili come redditi diversi ai sensi dell’art.
67 del TUIR).

FLUSSO DI
LAVORO "

Tutti i titolari di partita IVA sono obbligati ad effettuare i versamenti fiscali e previdenziali
dovuti ai sensi degli articoli 17, comma 2, e 28, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997
n. 241, esclusivamente mediante modalità telematiche.
I versamenti di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sono eseguiti:
a) esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate,
nel caso in cui, per effetto delle compensazioni effettuate, il saldo finale sia di importo pari a
zero;
b) esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate
e dagli intermediari della riscossione convenzionati con la stessa, nel caso in cui siano effet-
tuate delle compensazioni e il saldo finale sia di importo positivo.
Con comunicato stampa 2 marzo 2016 è stato previsto che i contribuenti possano effettuare i
versamenti con modello F24 anche attraverso i canali telematici messi a disposizione dai
Prestatori di Servizi di Pagamento (Psp) diversi dalle banche che offrono sistemi di pagamento
come l’home banking, iscritti all’apposito albo di Banca d’Italia. L’Agenzia delle Entrate e
l’Associazione Italiana Istituti di Pagamento e di Moneta Elettronica (Aiip) hanno, infatti, sti-
pulato un accordo per il servizio di accoglimento con modalità telematiche delle deleghe di
pagamento relative ai versamenti unitari (Servizio F24).
È quindi possibile effettuare i pagamenti F24 telematici non solo tramite le banche e Poste
italiane spa, ma anche attraverso gli Istituti di pagamento e di moneta elettronica che aderi-
ranno al servizio.

Codice tributo

Codici versamento da utilizzare nella ‘‘Sezione Erario’’ del Modello F24

Lavoro dipendente

1001 Ritenute su retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità ag-
giuntive e relativo conguaglio

1002 Ritenute su emolumenti arretrati

1012 Ritenute su indennità per cessazione rapporto di lavoro

Con decorrenza 1º gennaio 2017 i codici tributo 1004 e 1013 sono sostituiti con il codice
tributo 1001.

Codice tributo

Lavoro autonomo

1040 Ritenute su redditi di lavoro autonomo, compensi per l’eser-
cizio di arti e professioni

Provvigioni

1040 Ritenute su provvigioni per rapporti di commissione, di agen-
zia, di mediazione e di rappresentanza

Codici versamento da utilizzare nella ‘‘Sezione Regioni’’ del Modello F24

Addizionale regionale all’IRPEF

3802 Addizionale regionale all’IRPEF - sostituti d’imposta

3803 Addizionale regionale all’IRPEF trattenuta dal sostituto d’im-
posta a seguito di assistenza fiscale

SCADENZE AGOSTO 2017
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Codici versamento da utilizzare nella ‘‘Sezione IMU ed altri tributi locali’’ del Modello
F24

Addizionale comunale e provinciale

3848 Addizionale comunale all’IRPEF trattenuta dal sostituto d’im-
posta. Saldo

3847 Addizionale comunale all’IRPEF trattenuta dal sostituto d’im-
posta. Acconto

Il versamento è effettuato al comune competente indicando nel campo ‘‘Codice ente/comu-
ne’’ il relativo codice catastale. Nel campo ‘‘Rateazione/Mese di riferimento’’ deve essere
indicato il mese di riferimento cui si riferisce il versamento espresso nella forma ‘‘00MM’’; nel
campo ‘‘anno di riferimento’’ deve essere indicato l’anno d’imposta cui si riferisce il versa-
mento espresso nella forma ‘‘AAAA’’.

Codice tributo

Ritenute condomini

1019 Ritenute del 4% operate dal condominio quale sostituto
d’imposta a titolo di acconto dell’IRPEF dovuta dal percipien-
te

1020 Ritenute del 4% operate all’atto del pagamento da parte del
condominio quale sostituto d’imposta a titolo di acconto del-
l’IRES dovuta dal percipiente

In tal caso dovrà essere predisposto un modello F24 nel quale dovranno essere indicati, nella
sezione ‘‘Erario’’, il codice atto e l’anno di riferimento evidenziati nella comunicazione, nonché
i codici tributo relativi alle somme da versare ed i relativi importi esposti esclusivamente nella
colonna ‘‘importi a debito versati’’.
Con risoluzione n. 395/2007 vengono definiti i codici tributo per i quali in sede di compilazione
del modello F24 occorre riportare nel campo ‘‘rateazione /regione/prov./mese rif’’ della sezio-
ne Erario e nel campo ‘‘rateazione/mese rif.’’ delle sezioni Regioni ed IMU ed altri tributi locali,
l’informazione del mese di riferimento, espresso nella forma ‘‘00MM’’, ferme restando le
ulteriori istruzioni previste in sede di istituzione dei codici in parola. Con riferimento alla
scadenza in oggetto tale indicazione deve essere riportata per tutti i codici.
Il versamento della ritenuta è effettuato dal condominio quale sostituto d’imposta quando
l’ammontare delle ritenute operate raggiunga l’importo di E 500. Il condominio è comunque
tenuto all’obbligo di versamento entro il 30 giugno e il 20 dicembre di ogni anno anche qualora
non sia stato raggiunto l’importo di E 500.
Il pagamento dei corrispettivi deve essere eseguito dai condomini tramite conti correnti ban-
cari o postali a loro intestati ovvero secondo altre modalità idonee a consentire all’ammini-
strazione finanziaria lo svolgimento di efficaci controlli.

INPS - Artigiani e commercianti - Versamento seconda
rata contributi fissi

ADEMPIMENTO " I lavoratori iscritti alla Gestione INPS artigiani ed esercenti attività commerciali versano i
contributi mediante Mod. F24.

SOGGETTI
OBBLIGATI "

Sono tenuti ad effettuare il versamento dei contributi previdenziali in oggetto tutti i contri-
buenti, sia titolari che non titolari di partita IVA, titolari di imprese artigiane e commercianti, sia
per se stessi che per le altre persone che prestano la propria attività lavorativa nell’impresa
familiare o coniugale.

FLUSSO DI
LAVORO "

Termini di versamento
Il versamento in scadenza in data odierna riguarda la seconda rata dei contributi previdenziali
fissi relativi al 2017.
Si rammenta che i contribuenti devono pagare una quota fissa (contributi prestampati dall’i-
stituto in scadenza il giorno 16 maggio, 20 agosto, 16 novembre e 16 febbraio) e una even-
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tuale quota percentuale da corrispondere in due rate di pari importo entro i termini previsti
per il pagamento delle imposte sui redditi delle persone fisiche a titolo di saldo, primo acconto
2017 secondo acconto 2017; le aliquote contributive differiscono per artigiani e commercianti.
Si evidenzia che il D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, cosı̀ come convertito nella L. 22 dicembre
2011, n. 214, ha previsto che con effetto dal 1º gennaio 2012 le aliquote contributive pensio-
nistiche di finanziamento e di computo delle gestioni pensionistiche dei lavoratori artigiani e
commercianti iscritti alle gestioni autonome dell’INPS sono incrementate di 1,3 punti percen-
tuali dall’anno 2012 e successivamente di 0,45 punti percentuali ogni anno fino a raggiungere
il livello del 24%.
L’INPS non invia più le comunicazioni contenenti i dati e gli importi utili per il pagamento della
contribuzione dovuta in quanto le medesime informazioni possono essere facilmente prelevate, a
cura del contribuente o di un suo delegato, tramite l’opzione, contenuta nel Cassetto previden-
ziale per artigiani e commercianti, ‘‘Dati del mod. F24’’. Attraverso tale opzione è possibile,
inoltre, visualizzare e stampare in formato PDF, il modello da utilizzare per effettuare il pagamento.
Per l’anno 2017, il reddito minimo annuo da prendere in considerazione ai fini del calcolo del
contributo IVS dovuto dagli artigiani e dagli esercenti attività commerciali è pari a E 15.548,00.
Il suddetto contributo minimo è determinato come segue:
Artigiani:
– E 3.668,99 annui per i titolari di qualunque età e per i collaboratori di età superiore ai 21 anni;
– E 3.202,55 per i collaboratori di età non superiore ai 21 anni.
Commercianti:
– E 3.682,99 annui per i titolari di qualunque età e per i collaboratori di età superiore ai 21 anni;
– E 3.216,55 per i collaboratori di età non superiore ai 21 anni.
Per i periodi inferiori all’anno solare, i contributi sono rapportati a mese.
Per la quota eccedente il predetto minimale di E 15.548,00 annue le aliquote contributive sono
le seguenti:
Artigiani:
– 23,55% del reddito da E 15.548,00 e fino E 46.123,00;
– 24,55% del reddito da E 46.123,01 e fino al massimale di E 76.872,00 (peri soggetti iscritti

con decorrenza anteriore al primo gennaio 1996 o con anzianità contributiva)/100.324,00 (per
soggetti privi di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995 iscritti con decorrenza gennaio
1996 o successiva).

Per i coadiuvanti di età non superiore ai 21 anni, le aliquote di cui sopra sono ridotte rispetti-
vamente al 20,55% e al 21,55%.
Commercianti:
– 23,64% del reddito da E 15.548,00 e fino E 46.123,00;
– 24,64% del reddito da E 46.123,01 e fino al massimale di E 76.872,00 (peri soggetti iscritti

con decorrenza anteriore al primo gennaio 1996 o con anzianità contributiva)/100.324,00 (per
soggetti privi di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995 iscritti con decorrenza gennaio
1996 o successiva).

Per i coadiutori di età non superiore ai 21 anni, le aliquote di cui sopra sono ridotte rispettiva-
mente al 20,64% e al 21,64%.
In conseguenza dell’applicazione dei massimali, il contributo massimo da corrispondere è il
seguente:
Artigiani:
– E 18.410,85/24.168,31 annui per i titolari di qualunque età e per i collaboratori di età supe-

riore ai 21 anni; per i collaboratori di età non superiore ai 21 anni, il contributo è ridotto a E
16.104,69/21.158,59 annui.

Commercianti:
– E 18.480,03/24.258,60 annui per i titolari di qualunque età e per i collaboratori di età supe-

riore ai 21 anni; per i collaboratori di età non superiore ai 21 anni, il contributo è ridotto a E
16.173,87/21.248,88 annui.

Per i lavoratori privi di anzianità contributiva che si iscrivono con decorrenza gennaio 1996 o
successiva, il massimale annuo è pari a E 68.172,00 per il 1996, E 70.831,00 per il 1997, E
72.035,00 per il 1998, E 73.332,00 per il 1999, E 74.506,00 per il 2000, E 76.443,00 per il 2001,
E 78.507,00 per il 2002, E 80.931,00 per il 2003, E 82.401.00 per il 2004, E 84.049,00 per il
2005, E 85.478,00 per il 2006, E 87.187,00 per il 2007, E 88.669,00 per il 2008, E 91.507,00
per il 2009, E 92.147,00 per il 2010, E 93.622,00 per il 2011, E 96.149,00 per il 2012, E
99.034,00 per il 2013, E 100.123,00 per il 2014 e E 100.324 per il 2015, il 2016 ed il 2017.
Tale massimale non è frazionabile in ragione mensile.
Modello F24
I modelli di versamento ‘‘F24’’ e ‘‘F24 Accise’’ sono stati modificati con provvedimento 12
aprile 2012.
A decorrere dal 1º ottobre 2014, fermi restando i limiti già previsti da altre disposizioni vigenti
in materia, i versamenti di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, sono
eseguiti:
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